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San Pietro 
Un augurio 
in latino 
e greco 
• I CITTA DEL VATICANO Se 
cattolici e ortodossi un giorno 
si riuniranno, Roma rispetterà 
•pienamente» le tradizioni 
della Chiesa d'Oriente, ma sin 
d'ora ricorda che prima della 
divisione essa aveva -non solo 
un primato d onore, ma an
che una responsabilità per 
presiedere alla carità e per fa
vorire Il mantenimento della 
comunione tra tutte le chie
se» Pur moltipllcando segni 
di rispetto e affetto verso II Pa
triarca ecumenico Dlmllrlos I, 
Giovanni Paola II ha cosi riaf
fermalo solennemente oggi II 
primato della Chiesa di Roma, 
Mde di Pietro L'ha fallo sce
gliendo l'occasione più solen
ne tra I molli Incontri che han
no scandito 1 primi quattro 
giorni della visita del Patriarca 
a Roma la solenne celebra
zione della messa in San Pie
tro Un rito che ha visto pre
sente sull'altare II Patriarca 
per tutta la parte dedicata alle 
letture, al Vangelo ed al «Cre
do. nel lesto precedente la di
visione Al momento della 
consacrazione eucaristica, Di-
mltrios se ne è allontanato, sa
lutato dal Paoa con un impre
visto, applaudito abbraccio 
Un allontanamento dovuto 
proprio alla mancanza di quel
li •perfetta comunione» che 
Smetterebbe quella conce

dutone che Dlmitrlos e 
Giovanni Paolo II anche oggi 
hanno più volte auspicato Un 
augurio che da oggi è scritto 
In latino e greco all'Ingresso 
della Basilica di San Pietro, 
ove è stata murata una lapide 
che ricorda I passi verso la rlu-
nlllculone 

Nessun accenno alla que
stione del Primato nella paro
la di Dlmitrlos, che ha parlato 
dall'altare di San Pietro sotto
lineando la «soddlslailone» 
per I «rapporti dichiaratamen
te buoni» tra le chiese cattoli
c i e ortodossa II Papa, che 
aveva accolto Dlmitrlos nell'a
trio della Basilica di San Pietro 
e con lui si era recato all'alta
re, ha compiuto un altro gesto 
significativo Dopo mezzo
giorno con II Patriarca si è al 
faccialo alla loggia centrale 
della Basilica da dove ha reci
tato l'.AngeluS", ha nuova
mente auspicato la riunione 
fra le chiese, ha benedetto 1 
40mlla presenti In plana An
che Dlmitrlos, dalla loggia, ha 
nuovamente auspicato la riu
nione delle chiese ed ha be
nedetto I presenti 

Al Senato lo scandalo 
del disinquinamento 
del golfo partenopeo 
Il caso sollevato dal Pei 

In dieci anni costi altissimi ^ 
e gare d'appalto irregolari & 
La Procura di Roma indaga * 
Il rischio di prescrizione k 

Napoli, 4000 miliardi 
non hanno pulito il mare Moria di pesci sul litorale napoletano 

Gare d'appalto ripetute per irregolarità, ma vinte 
sempre dalla stessa impresa Costi alle stelle con 
risultati fallimentari Interventi dei Tar di Campania 
e Sicilia (caso acquedotto di Palermn). Da più di 
dieci anni pende un procedimento penale alla Pro
cura di Roma. C'è pericolo della prescrizione Da 
qui l'intervento dei senatori comunisti presso il 
presidente Goria. 

CLAUDIO NOTAR. 

• s ì ROMA Al Parlamento gli 
scandali del disinquinamento 
del golfo di Napoli e dell ac 
quedotto di Palermo II caso è 
slato denunciato dal senaton 
comunisti Imposlmato Llber 
lini, Barca Vlgnola e Visconti 
Da più di dieci anni presso la 
Procura di Roma pende un 
provvedimento per peculato 
ed interesse privato ed altri 

delitti contro la pubblica am
ministrazione commessi nelle 
gare di appalto per II disinqui
namento del Golfo di Napoli 
Ma ora e è il pencolo della 
prescrizione del reati tenen
do conto che la prima gara 
d appalto risale addirittura al 
1974 E slata presentata dal 
senatori comunisti un'Inter
pellanza a Gona e ai ministri 

dei Lavori pubblici, della Giu
stizia e dell'Ambiente 

Ecco I fatti subito dopo la 
concessione degli appalti la 
spesa prevista per le opere au
mentò considerevolmente 
Dall'aggiudicazione degli ap
palti, un anno dopo, la spesa 
per il progetto del lotto di 
Ischia aumentò del 270%, del 
570 per gli ospedali di Napoli, 
di cinque volte quella per il 
Santo, Il •fiume del veleni», 
per cui furono stanziati 300 
miliardi, del 470% per il lotto 
di Nola e di tre volte e mezzo 
per i lotti di Acerra e del Regi 
Lagni 

I senatori comunisti denun
ciano gravi irregolarità della 
Cassa per il Mezzogiorno già 
rilevate dal Consiglio superio
re della magistratura e lo stes

so Tar della Campania, dopo 
le Irregolarità nelle gare so
spese gli appalti imponendo 
la riapertura delle gare Ma 
nella successiva ripetizione ri
sultano vincitrici le stesse dit
te Quali I risultati? Alcune 
opere eseguite in Campania, 
tra cui il depuratore di Cuma 
per I importo si 300 miliardi, 
risultato del tutto Inidoneo 
Comunque, il prezzo com
plessivo per il disinquinamen
to del golfo è stalo di 4 000 
miliardi 

Il ritornello si e ripetuto a 
Palermo, dove per disinquinar 
e l'acquedotto cittadino nsul 
to vincitrice la stessa impresa 
del depuratore di Cuma e con 
il ricorso di due delle ditte 
escluse, il Tar siciliano dispo

se la sospensione dei lavon 
Ma nonostante 1 giudizi del 
Tar a Napoli come a Palermo 
i responsabili della Cassa per 
il Mezzogiorno consentirono 
ali impresa di proseguire nel-
I opera E i nsultati sono stati 
che nonostante tingente spe
sa dello Stato, non e è stato il 
disinquinamento del golfo di 
Napoli e dell'acquedotto di 
Palermo A Palermo anche 
dopo lattivazio ne dell im
pianto I acqua è risultata alta
mente inquinante per la pre
senza di alghe, Insetti e so
stanze nocive Per la vicenda 
dell'appalto la Corte dei conti 
presso la Sicilia dispose il se
questro di dieci miliardi nei 
confronti di due componenti 
la commissione tecnica della 

—————— Offrirono ad «amici» una commessa per una campagna di 
informazione sull'Aids. Rinviati a giudizio 2 assessori lombardi 

Ricerca pagata a peso d'oro 
Due assessori della giunta pentapartito lombarda -
il socialista Giancarlo Magenta e il democristiano 
Francesco Rivolta - sono stati rinviati a giudizio 
per Interesse privato in atti d'ufficio. Il tema dell'in
chiesta: una commessa da mezzo miliardo offerta 
a un'agenzia di pubblicità per una campagna sul
l'Aids con la quale il Psi a quanto pare, era in 
debito di qualche favore. 

PAOLA BOCCARDO 

a * MILANO Giusto due mesi 
di Istruttoria sommarlve rln 
vio a giudizio due assessori 
regionali lombardi-, il sociali
sta Giancarlo Magenta filasi-
na, coordinamento del servizi 
sociali, e II democristiano 
Francesco Rivolta, allah ge
nerali, dovranno comparire 
davanti al Tribunale penale 

per rispondere di interesse 
privato in-itti d'ufficio Conto 
ro altri tre Imputali Luigi Bo-
nlzzonl, funzionarlo regiona
le, collaboratore di Magenta e 
Mauro Terital e Giulio Sartori, 
contitolari dell'agenzia di 
pubblicità «Mmt». 

Il fatto risale all'86 l i Re
gione stanzia tre miliardi per 

una campagna di informazio
ne sull'emergente problema 
dell'Aids, che prevede tra l'al
tro materiali video e slampa 
(un lllmato di 30 minuti, un 
libro da tirare in I5mlla copie) 
per mezzo miliardo di com
messa. Al voto della Giunta 
viene sottoposta una delibera 
nella quale al stabilisce che 
quel lavori da mezzo miliardo 
siano affidati alla «Mmt-, e 
che il contratto si perfezioni 
con trattativa pnvata La firma 
sotto la delibera, per compe
tenza, e quUIa di Rivolta Ma 
la mente che ha Ideato I ar
rangiamento è quella di Ma
genta. La Giunta vota, ma il 
Eruppo comunista denuncia 

) scandalo: quella procedura 
è del tutto Irregolare, e Inoltre 
quella piccola agenzia non ha 
proprio l'aria di avere i requi

siti necessari per assumere un 
lavoro cosi impegnativo A 
meno che non si voglia consi
derare una .garanzia» il fatto 
che ha già compiuto qualche 
lavoro gratis per il Psi per 
esempio la campagna eletto
rale dell'85 per Carlo Tognoli 
e Ugo Finetti 

La delibera votata alla leg
gera viene ritirata d'urgenza 
Magenta, chiamato in causa in 
prima persona e minacciato di 
Inchiesta amministrativa, 
chiede un giurì d onore, che si 
rivelerà un boomerang su 
cinque voti, due sono di con
danna e tre di assoluzione con 
la poco soddisfacente formu
la dell'insufficienza di prove 
La commissione disciplinare 
si mette al lavoro Ma Intanto 
si è messo al lavoro anche il 
sostituto procuratore Filippo 

Gnsolia, sul cui tavolo è arri 
vata la denuncia penale sul 
non limpido affare 

I due uomini politici, inter
rogati dal magistrato, cercano 
di scagionarsi Magenta si ag
grappa ali aspetto tarmale 
della faccenda la delibera era 
sottoscntta da Rivolta, a votar
la è stata la Giunta, perché 
mal prendersela con lui? Ri
volta, da parte sua, cerca di 
ristabilire una diversa propor 
zione delle responsabilità I 
due vengono nsentiti a con
fronto, e all'esterno del palaz
zo di Giustizia si raccolgono 
addinttura voci su una possibi
le querela di Rivolta contro 
Magenta 11 rapido nnvio a giu
dizio supera ad ogni modo 
questo possibile sbocco Ri
volta fa sapere di essere indi-

Cassa per il Mezzogiorno pre
posta ali aggiudicazione degli 
appalti 

Questa la stona per cui i se
natori comunisti vogliono sa
pere da Goda e dagli altn mi
nistri quale sìa lo stato del pro
cedimento penale per gli ap
palti per il golfo, quali gli Im
putati e le Imputazioni, se I mi
nistri competenti hanno o in
tendono adottare misure am
ministrative verso i responsa
bili, quali siano gli esiti dei giu
dizi ai Tar di Sicilia e della 
Campania e quello della Corte 
del conti e, infine, quali prov
vedimenti intenda adottare II 
ministro dell'Ambiente per il 
risanamento del golfo di Na
poli, della valle dell'Alto Sar
no e dell'acquedotto di Paler
mo 

gnalo dalla versione dei tatti 
sostenuta dal coimputato-av
versario, e di attendere con fi
ducia questo nuovo confronto 
pubblico. 

I due litolari della .Mmt., 
dal canto loro, ammettono 
che, sì, hanno compiuto qual
che lavoro gratis per II Pai, ma 
solo allo scopo di introdursi 
nel mercato «Questo non si
gnifica che siamo un'agenzia 
amica del Psi» 

Con queste reciproche pre
se di distanza ti processo si 
annuncia come una vera e 
propria faida all'interno del 
pentapartito regionale. Ma an
che il processo non chiarir! 
un dubbio che affiora natura
le se di quelle centinaia di mi
lioni una letta fosse destinata 
a Unire in tasche diverse da 
quelle dichiarate 

Adesso l'editore 
va a caccia 
dei non-lettori 

ANDREA LIBERATORI 

WÈ TORINO 11 Salone nazio
nale del libro, Il pnmo In Ita
lia, si fari a maggio e per cin
que giorni, dal 19 al 23, tra
sformerà Tonno in una capita
le dell editoria Italiana Oltre il 
90 per cento degli editori han
no già aderito alla manifesta
zione L'annuncio e la presen
tazione di un ambizioso pro
gramma sono del presidente 
del Salone, Il finanziere-edito
re Guido Accornero II 1* di
cembre li comitato organizza
tore ha incontrato i direttori 
commerciali delle case editri
ci Adelphi, Associazione Ita
liana Editori, Associazione 
Piccoli Editori, Bollati Borln-
«hierl, De Agostini, Editori 
Riuniti, Einaudi, Electa, Fab
bri Feltrinelli, il Mulino, Inter 
orbis, Longanesi, Messaggerie 
italiane, Mondadon, Mursia, 
Rizzoli, Rusconi, Sei, Trecca
ni, Utet, Garzanti, Laterza 
L'assenza di queste ultime due 
case editrici - pur del tutto ca
suale, ha assicurato Accorne
ro - ad una precedente riunio
ne aveva ridato flato alla pole
mica di qualche giornale 

Dopo le notizie Accornero 
nbadlsce gli obiettivi del Salo
ne del Libro .primo e unico in 
Italia rappresentativo della 
produzione editoriale non 
scolastica», appuntamento 
non solo per editori, librai, 
esperti del settore ma per tutti 
i visitatori che, «otto le volte di 
Torino-Esposizioni, sede della 
manifestazione, potranno an
che acquistare 

In Italia I approccio fisico al 
libro, I ingresso in libreria (e 
In biblioteca) è ancora diffici
le li consumo di questo .che 
è ancora un oggetto elitario» -
dice Angelo Pezzana libraio e 
vicepresidente del Salone - è 
ancora modesto La nostra 
editorìa, per numero di opere 
pubblicate, si colloca al 13* 
posto dopo Urss, Germania, 
Inghilterra, Giappone: ma an
che dopo Spagna, Corea del 
Sud e India, per citare solo al
cune delle nazioni che ci pre
cedono 

Le imprese editoriali nel 
decennio 197S-'85 sono cre
sciute in Italia passando da 
1300 a 1930 Occupavano 
due anni fa 13 mila persone 
media per azienda 6/7 addet
ti, latturato globale 2500 mi
liardi (per addetto 193 milio
ni) La media - avverte oppor
tunamente Accornero - è 
•quella lamosa del pollo» Ci 
sono, fra le 1950, le maggiori 
aziende editoriali e piccole 
imprese, pur importanti, che 
stampano magan un titolo o 

due in dodici mesi 
Può essere Interessante 

qualche dato sul lettori La 
massoclazlone per II Salone 
del libro ricorda che legge li
bri solo il 25 per cento della 
popolazione adulta italiana, E 
quanto legge? Un milione e 
mezzo definiti afoni lettori» 
leggono 15 libri l'anno, 4 mi
lioni di «medi lettori» stanno 
fra 9 e 14, altri 4,5 milioni so
no fra 3 e 4 titoli anno Con un 
dato che unisce adulti e no 
I Istat ci dice che nel 1934 II 
46 per cento degli Italiani ha 
letto almeno un libro 

Agli organizzatori di un Sa
lone che mira ad allargare l'a
rea di lettura Interessano mol
lo I non lettori Perché sono 
tali? Indagando le motivazioni 
emergono due risposte-chia
ve poco tempo, mancanza di 
abitudine Fra 114 e 124 anni 
indicano la prima motivazio
ne Il 25%. la seconda II 43% 
Ira I 25 e I 54 anni rapporto 
rovesciato 45 contro 34 in 
fluisce, e come, il livello di 
istruzione? I diplomati e lau 
reati danno al poco tempo un 
50% di risposte, la mancanza 
di abitudine ha II 23% Per i 
diplomati di scuola media 
match pari sul 38%, al di sotto 
dell* scuola dell'obbligo si ha 
un 22 e un 35% I prezzi dei 
libri non sembrano avere, 
stando almeno alle risposte 
dei consultati, un peso deter
minante nella non lettura an
che se II prezzo medio per 
opera è passato dal 75 ali 85 
da 4500 a 24500 lire e quello 
di una pagina da 14 a 74 

Per allargare I area di lettu
ra cosa si può fare? «Non ba
sta - risponde Angelo Pezza
na - che un volume sia ben 
stampato, ben distribuito e 
ben venduto, occorre trovare, 
per i libri, luoghi nuovi dove sì 
entri per necessiti o per pia
cere» Al Salone una libreria 
del futuro presenterà elabora
tori m cui sono memonzzatl 
titoli, copertine, trame, illu
strazioni, recensioni, notizie 
sugli autori, prezzi e disponibi
lità Ali organizzazione della 
librena sa ra dedicato uno del 
convegni, altri riguarderanno 
Stato ed editori, libro e pub 
bticità, diffusione della cultura 
Italiana nel mondo Inni, con» 
certo in memoria di Prim 6 
Levi, di Sergio Liberovlcl, sarà" 
eseguito in prima mondiate la 
sera del 18 maggio al regio 

Ma il salone del libro rimar
rà a Torino? Cauta la risposta 
di Guido Acconterò «Può di
pendere dalla riuscita della 
manifestazione» 

Sassari 
In salvo 
ì 3 dispersi 
in mare 
BBJ SASSARI Sono stati ritro
viti e portali In salvo I tre gio
vani dispersi In mare al largo 
di Porlo Torres dopo che era
no usciti l'altra mattina a bor
do di una piccola Imbarcazio
ne per una battuta di pesca 

Poco dopo la mezzanotte, 
la barca (uno scafo di cinque 
metri dotato di un motore di 
Cu cavalli che si è trovato In 
avaria) è stata soccorsa da un 
peschereccio a pochi metri 
dalla scogliera di Capo Testa, 
vicino alla zona delle Bocche 
di Bonifacio che separano la 
Sardegna dalla Corsica 

| tre giovani - Giovanni 
Ugnunll, di 31 anni, pescato
re, Qulrìco Pira» e Tommaso 
carta, di 26, muratore II primo 
e marittimo II secondo - era
no Infreddoliti ma In buone 
condizioni di salute 

Nuova chiave per il giallo Manuella? 
Una nuova inchiesta sul caso Manuella? A oltre sei 
anni dalla scomparsa del giovane avvocato, la Pro
cura di Cagliari ha trasmesso all'Ufficio istruzione i 
primi atti di quella che potrebbe essere una clamo
rosa rilettura del giallo. Per ora si ipotizzano reati 
di calunnia nei confronti di quei «pentiti» poi sca
gionati definitivamente in giudizio. La chiave del 
mistero è nella base Nato di Declmomannu? 

OAllA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI Questa volta 
l'inchiesta è partita in sordina, 
senza provvedimenti clamo 
rosi, né mostri da sbattere in 
prima pagina II giallo Manuel 
la ricomincia (quasi) da zero 
con pochissime certezze e un 
grosso ritardo da recuperare 
Nuovi giudici comunque ci 
provano A sei anni e mezzo 
dalla misteriosa scomparsa 
dell'avvocato cagliaritano e 
dopo due processi che hanno 
smontato punto per punto le 

conclusioni della prima istrut
toria (secondo le quali I omi
cidio del legale era da addebi
tare ad una banda di traffi
canti di droga comprendente 
alcuni suoi notissimi colle 
ght) ti sostituto procuratore 
Carlo Angtoni ha trasmesso gli 
atti della nuova inchiesta al 
I Ufficio istruzione del tribuna
le di Cagliari «Nulla di piro 
tecnico» ha tenuto a precisa 
re il magistrato mantenendo 
peraltro il massimo riserbo sul 

contenuto del dossier GII uni
ci elementi finora emersi sem
brano andare comunque nella 
direzione di una ultenore 
sconfessione della prima 
istruttoria Ad alcuni dei prin
cipali «pentiti» che costituiro
no il cardine della precedente 
inchiesta sono state inviate 
delle comunicazioni giudizia
rie nelle quali si ipotizza il rea
to di calunnia Uno di questi, Il 
pregiudicato Pino Pisarin, è li-
nito addirittura in carcere con 
I accusa di aver preso parte ad 
uno dei due omicidi (quello 
del corriere della droga, Gio
vanni Battista Marongiu) ricol
legato inizialmente dagli inve-
stigaton alla vicenda Manuel-
la Certo sono solo piccoli 
pezzi di un mosaico assai più 
vasto e complicato Ma I In
chiesta bis se non altro è parti
ta «Una volta che I giudici di 
pnmo e di secondo grado 
hanno scagionato completa
mente quelli che gli inquirenti 

avevano indicato come i pre
sunti responsabili, é nostro 
dovere individuare i ven col
pevoli e fare piena chiarezza 
sul caso», hadlchlarato il pro
curatore della Repubblica, 
Giuseppe Testaverde 

Anche se assai ridimensio
nata da due sentenze, la vi
cenda Manuella rappresenta 
ancora oggi uno dei più miste
riosi casi giudiziari italiani 
Tutto comincia con la scom
parsa del giovane legale la 
mattina del 22 apnle 1981 
Dopo delle indagini giudizia
rie assolutamente inconclu
denti, gli investigaton imboc
cano decisamente la pista del 
regolamento di conti tra traffi
canti di eroina A portarli su 
questa strada è un pentito, 
Sergio Piras avvocato alquan
to in disgrazia, coinvolto nel-
I omicidio di un altro traffi
cante di droga, Giovanni Bat
tista Marongiu Vengono an

che indicati i responsabili fra 
gli altn e è un intero studio le
gale assai noto in città, con in 
testa gli avvocati Sergio Viana, 
Aldo Marenghi e Giuseppe 
Podda. Tutti in carcere con 
accuse che vanno dall'omici
dio, all'associazione a delin
quere per spaccio di eroina, 
fino alla tentata frode proces
suale altn «pentiti» dichiarano 
infatti di essere stati invitati a 
ritrattare la loro versione du
rante misteriosi incontri in 
carcere La ricostruzione de
gli inquirenti viene però scon
fessata completamente dai 
giudici della Corte d Assise e 
successivamente anche In Ap
pello le nvelaziom dei pentiti 
risultano infatti assolutamente 
pnve di fondamento, i pnnci-
pali imputati vengono assolti 
per due volte con formula pie
na ed escono completamente 
dal processo, mentre il giudi
ce istruttore Fernando Bova e 

il sostituto procuratore Ennco 
Altien, i due maggiori prota
gonisti dell'inchiesta, saranno 
riconosciuti colpevoli di abu
so di potere ed ammoniti in 
un successivo procedimento 
disciplinare 

E il giallo della scomparsa 
di Manuella'' Forse non i cosi 
complicato Una strada la in
dicano gli stessi giudici d'ap
pello nelle motivazioni della 
sentenza è quella che porta 
alla base Nato di Decimoman-
nu, alle porte di Cagliari, dove 
I avvocato scomparso aveva 
messo In piedi, attraverso un 
ex sottufficiale tedesco, traffi
ci di contrabbando e altre 
operazioni illecite Una pista 
forse troppo scomoda per i 
precedenti investigaton che 
avevano evitato ogni appro
fondimento L'inchiesta-bis 
saprà colmare adesso questa 
lacuna quasi certamente deci
siva per la soluzione del gial
lo? 

Si è spento colto da male incuria! 
le 

ELVEZIODEVECCHIS 
Partigiano, combattente iscritto al 
partito d«J 43 Lamico e compa
gno Costantino Zancolla lo ricorda 
anche per la sua operosità rivolta In 
favore del|a sezione Anpl per lun 
gtiissimi anni e tn sua memoria sot
toscrive L 30 000 ali Unii* di Cui 
Elvezio fu costante diffusore 
Monterotondo 7 dicembre 1987 

È mancato a Cuneo 
GIUSEPPE PRUNOTTO 

Ne danno il triste annuncio la mo
glie Francesca Musso, la ftglia Gra
ziella e laminari tulli I ninnali si 
svolgeranno martedì 8 dicembre al
le ore 10 30 partendo dall abitazio
ne di via Rostagni 11 Funzionerà 
un servizio di autobus per il cimite
ro 
Cuneo 7 dicembre 1987 

La sezione Pio La Torre e Nuovo 
Coniale partecipa al dolore della 
compagna Genoveffa Sandrlnl per 
la scomparsa dei 

PADRE 
Roma 7 dicembre 1987 

La Federazione comunista cuneese 
partecipa al dolora della famigliai 
per la mona del compagno 

GIUSEPPE PRUNOTTO 
Partigiano dirigente politico e sin 
dacale, Ira i promotori della lotta 
degli anni CmqusntsSejsar,!» In di
lesa dell'occupazione, dell'am
biente, contro 1 inquinamento nella 
Valle Bonroda. nel Braldese, nelle 
Unghe Alla lamiglta giungano le 
più vive condoglianze delle orge 
nitrazioni di partilo della provincia 
di Cuneo 
Cuneo 7dicembi«1987 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

|fl'W'IlMirili " "" '"llf'iWPfjf11"11!! 6 l'Unità 
Lunedi 
7 dicembre 1987 
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